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1940 «IL SOLDATO SVIZZERO»

LE IHftHIFESTfiZiOIII SPORTIUO-IILITARI ORSilZZiTE DALLI OH. FD. 9

Quando, mesi or sono, il Generale espresse il desiderio che
si intensilicasse in seno alla truppa l'attività ginnico-sportiva,
la Brigata ticinese ne studio con entusiasmo l'attuazione entro
la cornice delle esigence del servizio.

Tale attività venne suggellata con le manifestazioni spor-
tive militari sulla sponda del Ceresio e del Verbano, che
hanno sollevato un'ondata di entusiasmo fra la patriottica
gente ticinese.

VI Br 5079 Squadra ginnica
I baldi atleti si sono fatti veramente onore.
Citiamo, in proposito, brani di alcuni giornali ticinesi:
«La manifestazione militare-sportiva di Locarno, non ha

fatto che ripetere, forse anche ingigantire il successo della
gioraata sportivo-militare di un mese fa a Lugano. Successo
di folla, entusiasmo a josa, organizzazione perfetta, soddis-
fazione da parte dei nostri Ufficiali superiori, una partita molto
interessante di calcio, una dimostrazione perfetta ed indimenti-
cabile da parte dei soldati-atlati. Una giornata magnifica, vera-
mente di sport in grigio-verde.»

VI Br 5080 Salto mortale sul cavallo allungato

Gli sportivi volevano amminare gli atleti. Troppo grande
era stata la eco dell'ammirazione suscitata a Lugano dagli
adepti del metodo di ginnastica militare svizzena per non sol-
levare tra il pubblico una grande curiosità sul valore dell'esibi-
zione di questi soldaiti-atleti. Ancora una volta essi hanno

VI Br 5078

strappato salve e salve di applausi per il perfetto sincronismo
di movimento durante Feffettuazione dei loro esercizi, per la
difficoltà delle loro acrobazie, per l'impressione che hanno
lasciafo corne massa d'assieme, come bellezza statutaria dei
loro 'atletici corpi. II loro Comandante li ha ancora una volta
comandati e guidati con perfetta maestria e raramente un as-
sieme ginnico e atletico ci ha fatto cosi magnifica impressione
come quello ammirato a Locarno.»

II centro atletico di Ascona, forgiando dei magnifici cam-
pioni di soldati-atleti, ha valso a far potenziare anche fra la
popolazione civile l'amore e l'ammirazione verso i nostri sol-
dati, verso il nostro brillante esercito.»

VI Br 5081

Soldait clie scrivono
"Annïversario di guerra"

29 agosto 1939 Suonavano le campane; un movimerato
enorme. La Patria ci ha chiamati. La guerra è scoppiata; noi
soldati, giovani e vecchi, abbiamo risposto présente al richia-
mo di una madré che vuole i suoi figli sotto la stessa ban-
diera.

Siamo partiti, abbiamo lasciato la madré, il padre, la sposa,
i figlioletti e con äaeco e moschetto siamo corsi ai nostri Bat-
taglioni. Abbiamo preso in eonsegna quello che è più sacro al
cuore nostro: la salvaguardia delle frontière.

Un anno è ormai passato da quel giorno in cui ancora si
credeva che uno spiraglio di luce dovesse dare una speranza ai

nostri cuori di svizzeri. Ma purtroppo il cannone romba Ion-
tano; i morti si contano a migliaia, le catastrofe si moltipli-
cano

Noi siamo ancora ai nostri posti, vigili e attenti, volgiamo
là sempre il nostro sguardo aperto ad un'oasi di pace. Ma
questa pace è ben lungi di ritornare; perciô noi resteremo
fermi al posto comandato. Ci siamo e resteremo sino alla
morte.

La Patria ci vuole uniti, noi tutti abbiamo giurato, la Sviz-
zera è fiera di avere un figlio che si è moltiplicato ed ecco
ancora sventola la rossa e crociata bandiera.

Ci chiami o Patria; noi figli tuoi ci siamo, pronti a cadere
per te sul campo dell'onore.

Appuntato Elvezz'o Caronesz, Cp.car.mont.
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